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Ai gentili clienti

Loro sedi

Appalti: chiarimenti sul doppio avvio delle norme inerenti la tracciabilità dei flussi finanziari 
	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa che è stato approvato il 05.11.2010 dal Consiglio dei Ministri il decreto recante “Misure urgenti in tema di sicurezza”, che, salvo ulteriori modifiche prima della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, contiene importanti chiarimenti sull’applicabilità della norma sulla tracciabilità dei flussi finanziari, di cui all’art. 3 della L. 136/2010. In particolare, viene chiarito che la tracciabilità dei flussi finanziari è applicabile per tutti i contratti, subappalti e subcontratti di appalto stipulati dopo il 7 settembre 2010 e per tutti i concessionari di finanziamenti pubblici. I contratti, subappalti e subcontratti stipulati prima del 7 settembre 2010 dovranno essere adeguati agli obblighi di tracciabilità entro il successivo termine del 7 marzo 2011, ossia entro 180 giorni dal 07.09.2010. Un’ulteriore precisazione dispone in merito all’equiparazione tra bonifico bancario/postale ed altri mezzi di pagamento a condizione che questi ultimi siano parimenti idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni;  


	La tracciabilità dei pagamenti negli appalti


La Legge del 13.08.2010, n. 136, pubblicata sulla G.U. n. 196 del 23.08.2010, recante il Piano straordinario contro le mafie, prevede, così come indicato in una nostra precedente informativa, che a partire dal 07.09.2010 entrino in vigore le nuove disposizioni per contrastare il fenomeno delle infiltrazioni di criminali negli appalti pubblici al fine di garantire la tracciabilità dei flussi finanziari.In particolare, l’art. 3 di cui alla novellata L. 136/2010, dispone che, a partire dal 07.09.2010:
· gli appaltatori;

· i subappaltatori;

· i subcontraenti della filiera delle imprese;

· i concessionari di finanziamenti pubblici (anche europei) interessati ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici;

devono, al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali dedicati, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche. 

Tutti i movimenti finanziari riguardanti i lavori, i servizi e le forniture pubblici devono essere registrati sui conti correnti dedicati e devono essere effettuati esclusivamente tramite bonifico bancario o postale al fine di garantire la tracciabilità dei flussi.

Nel dettaglio venivano poste le seguenti disposizioni per i soggetti coinvolti nei contratti di appalto e per i relativi subappalti:

· obbligo di istituire conti correnti (bancari o postali) dedicati;

· movimentazione esclusivamente tramite bonifico;

· abolito l’uso di denaro contante;

· clausola di nullità dei contratti;

· definizione di pesanti sanzioni.
Tale disposizioni, tuttavia, avevano suscitato non poche perplessità in merito all’applicazione operativa, in particolare diventava difficoltoso per i contratti stipulati anteriormente al 07.09.2010 applicare le nuove disposizioni inerenti la tracciabilità dei flussi finanziari. In merito è intervenuto il Decreto Ministeriale del 05.11.2010 recante “Misure urgenti in tema di sicurezza” all’interno del quale, precisamente agli artt. 8 e 9, sono state fornite precise indicazioni in merito alle disposizioni applicative sulla traccia dei flussi finanziari negli appalti, di cui all’art. 3 della L. 136/2010.
	Indicazione dei soggetti coinvolti delle nuove disposizioni sulla tracciabilità


In merito ai soggetti interessati dalle nuove disposizioni, come evidenziati sopra, il Decreto chiarisce il concetto di “filiera delle imprese” individuando i soggetti interessati dalle nuove disposizioni sulla tracciabilità dei pagamenti:
· gli appaltatori;

· i subappaltatori;

· i subcontraenti della filiera delle imprese;

· i concessionari di finanziamenti pubblici (anche europei) interessati ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici.

Per “filiera delle imprese” devono intendersi i soggetti coinvolti nell’appalto in qualità di:

· subappaltatori, come definiti dall’art. 118, comma 11, del d.lgs. n. 163/2006;

· i subcontratti stipulati per l’esecuzione, anche non esclusiva, del contratto.
Sono esclusi dagli obblighi in oggetto i subcontratti che non hanno un collegamento diretto con l’oggetto del contratto principale, come ad esempio i fornitori del fornitore. Diversamente, si intendono interessati alla nuova normativa i fornitori dei subappaltatori, laddove la fornitura non sia generica, ma preordinata alla specifica esecuzione del contratto.

	Doppio avvio: contratti prime e dopo il 07 settembre 2010


Specificati i soggetti interessati dalla nuova normativa, il decreto stabilisce che la tracciabilità opera:



Si ritiene che tale precisazione potrà risolvere il blocco dei pagamenti che è stato effettuato dalle stazioni appaltanti a causa di diverse interpretazioni della norma, come affermato dal Ministro Maroni in una dichiarazione rilasciata alla stampa.

	Conti correnti NON esclusivi


Per effettuare i pagamenti inerenti spese relative al contratto di appalto è necessario utilizzare conti correnti dedicati, ovvero conti correnti per l’esecuzione di movimentazioni finanziaria tracciabile al fine di pagamenti inerenti l’attività connessa all’appalto. Detti conti correnti possono essere dedicati  “anche in via non esclusiva”, ossia:

possono essere utilizzati anche uno o più conti correnti bancari o postali per effettuare operazioni finanziarie anche per più commesse, a condizione che per ciascuna commessa venga effettuata la comunicazione degli estremi identificativi dei conti correnti stessi. 

Entro 7 giorni dall’apertura di questi conti correnti dedicati devono essere comunicate alla stazione appaltante:

· gli estremi identificativi del conto;

· le generalità ed il C.F. delle persone delegate ad operare sui conti correnti dedicati.

Gli stessi soggetti dovranno provvedere, altresì, a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi.
Nel decreto viene evidenziato, inoltre, che sui medesimi conti “dedicati” si potranno effettuare anche operazioni estranee alle commesse pubbliche comunicate.

	I conti correnti già esistenti possono essere utilizzati come conti dedicati


Viene precisato, inoltre, che può essere utilizzato come conto corrente dedicato anche un conto corrente già esistente; in tal caso gli estremi identificativi devono essere comunicati alla stazione appaltante entro 7 giorni dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica; entro il medesimo termine di 7 giorni dovranno essere comunicati anche le generalità ed il C.F. delle persone delegate ad operare sui conti, come sopra indicato.

	Equiparazione dei bonifici ad altri strumenti di pagamento


E’ stato finalmente chiarito, salvo ulteriori modifiche, che è consentita l’adozione di strumenti di pagamento differenti dal bonifico bancario o postale purché gli stessi siano idonei a garantire la tracciabilità del flusso finanziario. Questo consentirà alle imprese di ricorrere a forme di pagamento più usuali alla propria pratica commerciale, come, ad esempio, il pagamento tramite Ri.Ba.
Il decreto precisa che è possibile usufruire di un strumento diverso dal bonifico, purché idoneo a garantire la tracciabilità dei pagamenti in caso di pagamenti a:

· dipendenti;

· consulenti;

· fornitori rientranti tra le spese generali;

· pagamenti destinati alla provvista di immobilizzazioni tecniche;
· oltre al reintegro di somme provenienti da conti correnti dedicati utilizzate per le spese estranee alle commesse pubbliche. L’art. 3 comma 4 della L. 136/2010 prevede, infatti, che in caso di pagamento per spese estranee ai lavori, ai servizi e alle forniture e per le quali sia necessario ricorrere alle somme provenienti da conti correnti dedicati, questi ultimi possono essere reintegrati successivamente mediante bonifico bancario o postale.


	Al riguardo è molto importante precisare che nei casi di cui sopra deve essere documentabile la tracciabilità dell’intero pagamento effettuato anche se il medesimo non è riferibile in via esclusiva alla realizzazione degli interventi, ossia ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici inerenti l’appalto.


	Pagamenti: ulteriori precisazioni


Si ritiene di evidenziare che i pagamenti eseguiti in favore di:

· enti previdenziali, assicurativi e istituzionali;

· gestori e fornitori di pubblici servizi;

· pagamenti riguardanti tributi;

possono essere effettuati anche con strumenti differenti dal bonifico bancario o postale, fermo restando l' obbligo di documentazione della spesa, così come:
· per le spese giornaliere di importo inferiore o uguale a euro 500 possono essere utilizzati sistemi diversi dal bonifico bancario o postale, restando fermo il divieto di impiego del contante (commi 2 e 3).
	CUP (codice unico di progetto) e CIG (Codice Identificativo di gara)


Nella formulazione iniziale delle nuove disposizioni in commento era stato disposto l’obbligo di indicare il CUP (Codice Unico di progetto) connesso all’investimento pubblico sottostante nell’apposito bonifico bancario o postale. Nei casi in cui il CUP non fosse noto, andava richiesto alla stazione appaltante, che a sua volta lo richiedeva alla struttura di supporto CUP, attiva presso il Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
A seguito delle modifiche apportate dal decreto in commento il CUP diviene obbligatorio solo nei casi progetti di investimento pubblico, ossia nei casi in cui il CUP è obbligatorio ai sensi dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3. E’ stato, pertanto, abolito l’obbligo per la stazione appaltante di richiedere il Cup al dipartimento competente della presidenza del consiglio, nel caso in cui lo stesso non fosse previsto.
In osservanza di tale precisazione, pertanto, gli strumenti di pagamento idonei dovranno indicare, in relazione ad ogni transazione finanziaria il Codice identificativo di gara:

· SEMPRE il Cig (Codice Identificativo di gara) assegnato dall'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici;

· il Cup SOLTANTO nei casi in cui questo sia obbligatoriamente previsto dalla legge 2/2003; in dette ipotesi, quindi, il Cup si aggiunge al Cig.

	Sanzioni


E’ confermato l’obbligo, a cura della stazione appaltante, di inserire nei contratti sottoscritti con gli appaltatori relativi ai lavori, ai servizi e alle forniture un'apposita clausola con la quale essi assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla presente legge.


La mancata indicazione di tale clausola implica la nullità assoluta del contratto
	Clausola dal 07 marzo 2011



	Relativamente ai contratti d’appalto stipulati prima del 07 settembre 2010, per i quali vale il posticipo al 07.03.2011 per le regole di tracciabilità finanziare, le amministrazioni e le imprese avranno tempo fino al 7 marzo 2011 per inserire nei contratti le clausole relative agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Fino a quella data i pagamenti seguiranno le regole della disciplina previgente.




Si segnala, inoltre, che 

· l'appaltatore;

· il subappaltatore;

· il subcontraente;

hanno l’obbligo di segnalare eventuali inosservanze degli obblighi relativi alla tracciabilità finanziaria, qualora ne vengano a conoscenza. 

Per quanto concerne le sanzioni si ricorda che le medesime sono irrogate dal prefetto della provincia dove ha sede la stazione appaltante o concedente i finanziamenti pubblici, avverso la sanzione è possibile proporre opposizione davanti al giudice del luogo ove ha sede l’autorità che ha applicato la sanzione stessa.
	I chiarimenti  inerenti la tracciabilità dei pagamenti nei contratti di appalto

Art. 3 Legge 136/2010 come modificata dal Decreto del 05.11.2010

 “Misure urgenti in tema di sicurezza” in attesa di pubblicazione sulla G.U.

	Ambito soggettivo
	Sono interessati dalle misure in materia di tracciabilità dei flussi finanziari:

· gli appaltatori;

· i subappaltatori;

· i subcontraenti della filiera delle imprese;

· i concessionari di finanziamenti pubblici (anche europei) interessati ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici.

Per “filiera delle imprese” devono intendersi i soggetti coinvolti nell’appalto in qualità di:

· subappaltatori, come definiti dall’art. 118, comma 11, del d.lgs. n. 163/2006;

· i subcontratti stipulati per l’esecuzione, anche non esclusiva, del contratto.
Sono esclusi dagli obblighi in oggetto i subcontratti che non hanno un collegamento diretto con l’oggetto del contratto principale


	Ambito di applicazione
	La tracciabilità opera:

· a partire dal 07 settembre 2010   (   per i contratti stipulati successivamente al 07 settembre 2010, nonché ai relativi subcontratti e subappalti, e per i concessionari di finanziamenti pubblici;

· a partire dal 7 marzo 2011 (180 giorni dalla data di entrata in vigore della L. 136/2010)    (   per i contratti stipulati prima del 07 settembre 2010 e per i relativi subcontratti, anche se questi ultimi sono stati stipulati successivamente al 7 settembre 2010. 



	Conti correnti NON esclusivi
	Per utilizzo di conti correnti dedicati in via NON esclusiva all’appalto, viene chiarito che l’espressione “anche in via non esclusiva” deve essere interpretata nel senso che possono essere utilizzati anche uno o più conti correnti bancari o postali per effettuare operazioni finanziarie relative “anche promiscuamente per più commesse”, a condizione che per ciascuna commessa venga effettuata la comunicazione degli estremi identificativi dei conti correnti stessi.  

Si può utilizzare anche un conto corrente già esistente; in tal caso gli estremi identificativi devono essere comunicati alla stazione appaltante entro 7 giorni dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica.


	Bonifici equiparati ad altri strumenti di pagamento
	E’ consentita l’adozione di strumenti di pagamento differenti dal bonifico bancario o postale purché gli stessi siano idonei a garantire la tracciabilità del flusso finanziario.
Viene dettagliatamente precisato che è possibile usufruire di un altro strumento di pagamento idoneo (ossia in grado di documentare il flusso finanziario), diverso dal bonifico postale o bancario in caso di pagamenti a:

· dipendenti;

· consulenti;

· fornitori rientranti tra le spese generali;

· pagamenti destinati alla provvista di immobilizzazioni tecniche;
· oltre al reintegro di somme provenienti da conti correnti dedicati utilizzate per le spese estranee alle commesse pubbliche. L’aart. 3 comma 4 della L. 136/2010 prevede, infatti, che in caso di pagamento per spese estranee ai lavori, ai servizi e alle forniture e per le quali sia necessario ricorrere alle somme provenienti da conti correnti dedicati, questi ultimi possono essere reintegrati successivamente mediante bonifico bancario o postale (comma 4).

Deve essere documentabile l’intero importo dovuto, anche se questo non è riferibile in via esclusiva alla realizzazione degli interventi, ossia ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici, di cui al comma 1 dell’art. 3 della L. 1362/2010.



	Il CUP
	Il CUP è obbligatorio solo nei casi progetti di investimento pubblico, ossia nei casi in cui il CUP è obbligatorio ai sensi dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3. Pertanto, gli strumenti di pagamento idonei dovranno indicare, in relazione ad ogni transazione finanziaria il Codice identificativo di gara:

· SEMPRE il Cig (Codice Identificativo di gara) assegnato dall'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici;

· il Cup SOLTANTO nei casi in cui questo sia obbligatoriamente previsto dalla legge 2/2003; in dette ipotesi, quindi, il Cup si aggiunge al Cig.



	Clausola di nullità
	Confermata la clausola di nullità che le stazioni appaltanti sono obbligate ad inserire nei contratti con la quale gli appaltatori si assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari.
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per i contratti stipulati prima del 07 settembre 2010 e per i relativi subcontratti, anche se questi ultimi sono stati stipulati successivamente al 7 settembre 2010.





Si resta a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. Cordiali saluti.














a partire dal


07 marzo 2011   





per i contratti stipulati successivamente al 07 settembre 2010, nonché ai relativi subcontratti e subappalti, e per i concessionari di finanziamenti pubblici.














a partire dal


07 settembre 2010   
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